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LO STUDIO

VENEZIA Il turismo è un settore ne-
vralgico per il Nordest e rischia
di pagare caro, carissimo l’emer-
genza coronavirus. Piovono can-
cellazioni, non arrivano più pre-
notazioni e ci sono 21 Comuni ve-
neti che rischiano di veder crolla-
re laprima fonte di redditoper le
loro imprese e i loro cittadini.
Unamappa della crisi che ha ela-
borato la fondazione Think
Tank Nordest che ha segnato le
zone “rosseper crisi” dove il 40%
delle aziende lavora nel settore:
si va dalle spiagge dell’Alto
Adriatico con Cavallino-Trepor-
ti, Caorle eBibione. Tra i Comuni
veneti più colpiti Venezia, alcu-
ne località dolomitiche (Livinal-
longo del Col di Lana eRocca Pie-
tore) e del Polesine (Rosolina e
Porto Tolle). Pesanti le prospetti-
ve anche per il lago di Garda:
Malcesine, Brenzone sul Garda,
Garda, Torri del Benaco, Bardoli-
no eLazise.
«Oggi piovono le cancellazio-

ni ma anche non arrivano più
prenotazioni, che in questo pe-
riodo sono fatte soprattutto da-
gli stranieri che vogliono venire
a passare le vacanze estive nelle
nostre spiagge e sul lago di Gar-
da - commenta Riccardo Dalla
Torre, 39 anni, direttore della
fondazione con sede aMestre co-
stituita da un’ottantina di impre-
se e associazioni di categoria di
Veneto e Friuli Venezia per stu-
diare prevalentemente il settore
turistico -. Si parla già di una per-
dita del 70-80% sulle presenze in
primavera, ma c’è il timore che
anche l’estate possa essere com-

promessa. Ricordo che nel setto-
re turistico sono impegnate cir-
ca l’8% delle imprese venete per
un fatturato complessivo di 17
miliardi di euro all’anno, circa il
10%del Pil regionale».
L’analisi è approfondita e por-

ta anche proposte per superare
la crisi. Tra i 21 Comuni più pena-
lizzati, Rocca Pietore paga la più
alta quota di imprese nel settore
turistico (43,3%), davanti a Mal-
cesine (41,6%) e Livinallongo del
Col di Lana (39%). Malcesine
sconta lapiù elevata percentuale
di turisti stranieri (93,8%), segui-
ta da Garda (92,2%) e Torri del
Benaco (90,1%). Rosolina è pena-
lizzata soprattutto dalla piùmar-
cata stagionalità nel periodo
marzo-agosto (90,1%), così come

Porto Tolle (87,7%) e Caorle
(87,5%).
«In questi 21 Comuni veneti ol-

tre il 40% delle imprese è attiva
nel settore turistico - spiega Dal-
la Torre - le più penalizzate sa-
ranno quelle che lavorano preva-
lentemente con gli stranieri, a
oggi bloccati. Per questo spiagge
e Garda soffriranno di più. Poi la
stagionalità: i territori che fanno
il pieno in primavera e in estate
rischianomolto di più perché te-
miamo che gli effetti di questa
crisi si allungheranno fino a set-
tembre».Che cosa si può fareper
arginare la crisi? «Sicuramente
possono funzionare le campa-
gne di comunicazione, ma è me-
glio farle partire quando l’emer-
genza è finita se no diventano un

boomerang - rispondeDalla Tor-
re - ma quello che è più impor-
tante è far partire nuovi investi-
menti per utilizzare questa crisi
come occasione di rilancio. Pun-
terei sull’accessibilità, nuove
stradema anche piste ciclabili. E
poi il tema dei servizi integrativi
per ampliare l’offerta turistica,
collegando per esempio il mare
all’entroterra, alle ricchezze cul-
turali ed enogastromiche, ad
eventi. La vera sfida oggi è cattu-
rare una tipologia nuova di turi-
sti, più attenti alle esperienze».
Ma chi deve fare il primo passo:
«Gli imprenditori si devono
muovere insieme alle istituzioni
- spiega Dalla Torre - gli investi-
menti a pioggia sono inutili, me-
glio investimenti mirati: Regio-

ne e Stato devono concentrare i
loro interventi in questi 21 Comu-
ni se vogliamo che siano effica-
ci».
«L’emergenza sanitaria sta de-

terminando pesanti ripercussio-
ni sull’economia turistica di tut-
to il Veneto - spiegaAntonio Fer-

rarelli, presidente della Fonda-
zione Think Tank Nord Est -.
Chiediamoun’attenzione specia-
le al settorenei prossimimesi».

TAVOLO DI CONFRONTO
«Il governo istituisca subito

unTavolopermanentedi crisi su
turismo, agroalimentare, cultu-
ra. Sono tre settori strategici del-
la nostra economia che rischia-
no il collasso. Nel prossimo tri-
mestre già si prevedono oltre 31
milioni di turisti in meno in Ita-
lia, con una perdita stimata di
7,4 miliardi di euro. L’export
agroalimentare è in caduta libe-
ra per le continue ingiustificate
richieste dall’estero di una certi-
ficazione “Coronavirus free” su
cibi e vini italiani nonostante la
comunità scientifica abbia più
volte ribadito che il virus con il
cibo non c’entra - avverte il depu-
tato di Forza Italia Dario Bond -.
Per non parlare delle perdite che
sta subendo il settore culturale:
centinaia di eventi annullati, siti
archeologici e musei che segna-
no un calo degli ingressi fino al
90%. Il Governo intervenga im-
mediatamente».

MaurizioCrema
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IL CASO

VENEZIA Le aziende di trasporto
lanciano l’allarme. «Da almeno
trent’annisiamoostaggiodell’Au-
stria, cheviola ilprincipiodella li-
bera circolazione delle persone e
merci sancito dall’Ue – spiega il
vicepresidente di Confcommer-
cio e Conftrasporto Paolo Uggè -.
Imporre divieti per il traffico da e
per il Brennero in assenza di al-
ternativevalideèquantomenoas-
surdo.Acomplicare lecoseèarri-
vato il coronavirus, con ricadute
pesantissime in tutta la filiera dei
trasporti. Molte imprese rischia-
nolachiusura. Ilgoverno italiano
si deve muovere e finalmente
aprire un confronto in sede euro-
pea».
La psicosi da coronavirus è

contagiosa. «Un autotrasportato-
re tedesco si è rifiutato di entrare
in Italia per portare il suo carico
in Friuli e l’ha lasciato al Brenne-
ro - spiega Uggè -. Temeva che al
ritorno l’avrebbero messo in iso-
lamentoper 14giorni,manonesi-
stono norme del genere in Ger-
mania. E anche al Sud iniziano a
manifestarsi casi di camionisti
che si rifiutano di portare merci

alNord. Il governodeve interveni-
re - dice Uggè - dando protocolli
di comportamento perché ca-
mionemercinon infettano, i con-
ducenti possono poi tranquilla-
mente starsene in cabinaquando
il committente scarica o carica.
L’Italia ha introdottomisure dra-
coniane chehannomesso in crisi
tutto il settore - aggiunge il leader
deicamionistidiConfcommercio
- servono interventi immediati
anche per le aziende fuori dalle
zonerosse: sospensionedel versa-
mento contributi, interventi da
parte delle banche sul credito, in-
dennizzi per le aziende hanno
avutocalidi fatturato».
«Tra le imprese più colpite ci

sonoquellediLombardiaeVene-

to.Cisonositidistoccaggiodacui
dipende il funzionamento di tut-
ta la filieradistributiva, che si tro-
vano all’esterno delle zone rosse,
e che, in ragione di questo, do-
vrebbero essere operativi – spie-
ga il segretario generale di Conf-
trasporto Pasquale Russo -Ma in
diversi casi i dipendenti risiedo-
no nelle zone rosse, dalle quali
nonpossono uscire per recarsi al
lavoro. Stiamo parlando di centi-
naia di lavoratori. Dire che quei
depositi stanno lavorando a ran-
ghi ridotti è un eufemismo: il tas-
so di assenteismo stimato è del
30-40%». Poi c’è un’economia
che si sta fermando. «Il calo del
traffico complessivo è del 10%,
masuicontainervapeggio:meno

20-25% dalla Cina - evidenzia
Uggè - l’aumento della movi-
mentazione di merci di prima
necessità richieste dai super-
mercati copre in parte questo
crollo che in prospettiva però
potrà avere ripercussioni pesan-
ti anche per l’attività dei nostri
porti». Secondo Conftrasporto,

nei porti dell’Alto Adriatico, da
Trieste a Venezia, già si registra
unsensibile calodi arrivi dei con-
tainer dalla Cina. Un’onda lunga
cheavràeffetti pesanti sia sulpia-
no croceristico – dove già si regi-
stra una discesa di prenotazioni
del 50% - chedel trasportomerci,
toccando il punto peggiore nel
mese dimaggio. Col crollo anche
dei dazi, che ammontanoa 13mi-
liardi l’anno.

DAZIARISCHIO
Unacrisi complicatadall’anno-

sapartitaconl’Austria:«Secondo
noiViennastautilizzando l’emer-
genza virus per intralciare ulte-
riormente il traffico d’attraversa-
mento dal Brennero - sottolinea
Uggè - devono essere tolti invece
tutti i divieti settoriali, come vuo-
le la Ue: quindi il traffico di notte
deve essere consentito enonpos-
sono essere bloccate alcunemer-
ci. Siamo d’accordo a far pagare
dipiùgli automezzimaggiormen-
te inquinamenti,maquestapena-
lizzazione deve valere per tutti,
anche per i camionisti austriaci.
E bisogna controllare di più i
mezzicheprovengonodall’Est».

M.Cr.
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L’AUSTRIA FERMA

CARICHI CHE PROVENGONO

DAL NOSTRO PAESE.

UN TEDESCO HA LASCIATO

IL CARICO AL CONFINE:

«NON VADO IN FRIULI»

La mappa
I Comuni veneti potenzialmente più colpiti

dalla crisi del turismo causata dall’emergenza sanitaria

L’Ego-HubFonte: elaborazioni Fondazione Think Tank Nord Est su dati Infocamere e Regione Veneto
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`Penalizzate le spiagge dell’Adriatico e le
località montane; a Venezia allarme rosso

`La ricerca: «Gli stranieri non prenotano
e anche l’estate può essere compromessa»

I Comuni più colpiti
Quali sono i centri del Veneto potenzialmente più colpiti 

dalla crisi del turismo causata dall’emergenza sanitaria
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Primo Piano

Al Brennero Vienna blocca le merci

I camionisti italiani: «Noi boicottati»

BRENNERO Tir contingentati

La crisi del turismo:
i 21 comuni veneti
che rischiano di più

L’emergenza a Nordest

PENALIZZATAMalcesine, sul Garda, il centro che “rischia” di più


